
Caffè culturale
Italia e immigrazione

b. Ora leggi l’articolo e verifica se le tue ipotesi sono giuste.

a. Fai delle ipotesi e confrontati con un compagno.

1. In Italia negli ultimi anni l’immigrazione 2. Gli immigrati presenti in Italia sono concentrati
è aumentata al Nord
è diminuita al Centro
è rimasta costante al Sud

uniformemente su tutto il territorio

3. Gli immigrati presenti in Italia provengono soprattutto
dalla Cina                     dall’Africa del Nord
dall’Europa dell’Est        dall’India

c. Ora rispondi alle seguenti domande confrontandoti con un compagno.

1. Da dove provengono prevalentemente gli immigrati nel tuo paese?
2. In quali aree risiede la maggior parte di loro?
3. Secondo te è meglio favorire l’immigrazione, o contrastarla? Quali conseguenze positive o 

negative può avere sulla società del paese di accoglienza?
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da La Repubblica

Secondo gli ultimi dati della Caritas sono quasi quattro
milioni gli immigrati presenti in Italia, un numero
aumentato in un anno del 21,6% contro una media dei

paesi Ue del 5,6%. Se i dati fossero confermati, l’Italia balze-
rebbe al terzo posto in Europa sia per tasso di crescita, sia per
presenze in assoluto, alle spalle solo di Germania e Spagna. 
Gli immigrati nel nostro Paese parlano 150 lingue diverse,
sognano la cittadinanza e arrivano in massa. Per quanto riguar-
da la dislocazione geografica, la loro presenza è distribuita
uniformemente su tutto il territorio, con picchi nelle grandi
città: la concentrazione più alta si riscontra nelle aree metropo-
litane di Milano e Roma.
A dare il maggiore contributo sono i paesi dell’Est europeo,
Romania in testa, di gran lunga la nazione che detiene il record
di immigrati in Italia. Al secondo posto nella classifica c’è il

Marocco, al terzo l’Albania. 
Secondo il dossier della Caritas uno dei
problemi legati all’immigrazione è quello
della scuola. Su scala nazionale ci sono più
di mezzo milione di bambini stranieri, ma
in diversi contesti provinciali i minori
immigrati rappresentano più di un quarto
di tutti gli alunni, creando non poche dif-
ficoltà di gestione. 
Il rapporto con gli immigrati è più che mai difficile e contrad-
dittorio. La Caritas cita i risultati di un sondaggio di
Eurobarometro che ben sintetizza lo stato d’animo degli euro-
pei: uno su due ritiene che la presenza degli immigrati sia ormai
indispensabile. Ma quasi la stessa percentuale pensa che gli
immigrati siano la principale fonte di insicurezza non solo dal
punto di vista dell’ordine pubblico, ma anche da quello della
sicurezza sociale, facendo aumentare i tassi di disoccupazione.

Rapporto Caritas/Migrantes
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Dopo queste lezioni, che cosa so fare?

Parlare della mia famiglia ideale

Parlare delle politiche familiari in Italia e nel mio paese

Spiegare l’evoluzione della famiglia in Italia

Formulare ipotesi fantastiche

Parlare di feste e/o tradizioni tipiche italiane e del 
mio paese

Descrivere il mio rapporto con le feste tradizionali e non

Parlare di abitudini in fatto di regali

Scrivere una breve sceneggiatura

Le mie strategie Interculturalità  

1. Se mi invitano a un matrimonio in Italia: 

2. Giustifica le tue risposte discutendone con un compagno e, se vuoi, racconta esperienze analoghe vissute in Italia o nel tuo paese.

Mi metto alla prova!

Prepara un fumetto nel quale un padre e/o una madre discutono animatamente con il figlio/i figli riguardo allo 
svolgimento delle festività natalizie. Puoi prendere spunto da una discussione alla quale hai partecipato in prima persona, alla quale
hai assistito, o frutto della tua fantasia. Il fumetto deve includere sia i disegni relativi ai personaggi che i loro dialoghi.

Bilancio
Cose nuove che ho imparato

Espressioni che mi piace usare in italiano e che non
hanno equivalenti nella mia lingua: 

Una cosa che mi invoglia o mi scoraggia dall’abitare
in Italia: 

Uno stereotipo che ho smentito a proposito
dell’Italia e degli italiani:

in ogni caso dipende dal tipo di matrimonio assolutamente no

a. mi informo accuratamente sulle abitudini degli italiani
(modalità di consegna del regalo, abbigliamento, ecc.) per
non sembrare fuori luogo

b. raccolgo informazioni sugli sposi e le relative famiglie
tramite altri invitati per non fare brutte figure

c. chiedo se posso sedere al tavolo con persone che parlano
una lingua che conosco meglio dell’italiano

d. preparo qualcosa di tipico del mio paese da regalare agli
sposi

e. mi faccio accompagnare da qualcuno che sappia l’italiano
meglio di me
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